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Il sindacato 
' una cosa seria
Sambuca ha il suo autunno caldo.
In questo scorcio di autunno le ini

ziative sindacali si sono svolte su due 
fronti: 1) ricostruzione delle case nei 
paesi colpiti dal terremoto del 68 in 
base all’ultima legge che affida alle am
ministrazioni locali le iniziative deci
sionali ed operative; 2) occupazione 
della manodopera nei cantieri recenter 
mente aperti per il sollevamento delle 
acque del Carboy.

In pratica il sindacato pressa sui sin
daci, che sono anche i presidenti del
le commissioni comunali previste dal
la legge e delle quali i sindacati stes
si fanno parte, e preme sulle ditte per
chè assumano il massimo di manodo
pera.

Da un'attenta analiti di come vanno 
le cose si ha l'impressione che il sin
dacato sambucese e quello dei comuni 
viciniori non sempre riescono, in que
sti ultimi tempi, a mettere in atto una 
strategia convincente.

E’, del resto, questa im pressione  
che molti studiosi e uomini politici (si 
legga in proposito l’intervista di Gior
gio Amendola su La Repubblica) espri
mono per quello che avviene a più va
sto raggio in campo nazionale a pro
posito d i alcuni episodi in cui si sco
pre un doppio volto del sindacato: 
quello della generazione del ’68, politi
cizzato, responsabile e unitario, e quel
lo dell’ultima generazione, non forma
to politicamente, corporativistico e ir
responsabile.

Accade così che quest’ultima frangia 
opera, anche in seno atte organizzazio
ni unitarie, incontrollatamente.

E’ accaduto, per esempio, a Torino; 
ed era accaduto qualche giorno prima 
a Misilbesi: una manifestazione sinda
cale che — restando nell’am bito della 
Valle del Belice — avrebbe dovuto  
smuovere in senso positivo l’opinione 
pubblica (perchè la controparte gover
nativa è pressocchè anonima in talune 
vertenze), è finita per accrescere (e non 
solo nella parte detta popolazione più  
apatica e indifferente) ostilità e indif- 
Hrenza. I m etodi si rivelano non esse- 
re .quelli dei sindacati democratici e 
unitari, ma propri di certi sindacati au
tonomi selvaggi. Il che com prom ette le 
grosse conquiste ottenute in lunghi de- 
cenni di lotte.

Il blocco stradale, il picchettaggio, la 
durezza con cui si rifiuta la libera cir
colazione persino a una donna incinta 
che deve raggiungere un ospedale o a 
Ujt chirurgo di arrivare in tempo in 
clinica per operare un paziente, lascia
moli ai Ciccio Franco, ai Saccucci e ai 
camerati di Reggio Calabria.

E’ grave che da un po’ d i tem po a 
Questa parte s i debba concludere una 
Manifestazione sindacale con rammari- 
c°: « H sindacato si è lasciato sfuggire 
“f mano il controllo delta manifesta
zione ».

Lo sciopero in parola, inoltre, non 
JJ® convinto, a quanto pare, sufficiente- 
™ente per una semplice ragione: il sin
u a to  ha protestato contro quelle stes- 
? commissioni d i cui fa parte. A que-
0 Punto d’è da chiedersi se  il sinda-
• l̂a 0 non ha un peso rappresen- 

Qtivo e decisionale. Se lo ha deve far- 
tn se.n^re attraverso i suoi rappresen
t i  nelle sedi opportune, e qualora 
J j le sedi opportune tale peso non ve- 
„ Se tenuto nella dovuta considerazio- 
e- Passare alla denuncia e all’azione

di piazza. E ciò sarebbe più che ov
vio. Ove tale peso non avesse nelle se
di opportune non lo avrebbe neppure 
in seno all’opinione pubblica e nel tes
suto sociale nel quale opera.

Questo, in verità, sarebbe tragico.

Un’altra iniziativa il sindacato l’ha 
intrapresa contro le d itte che hanno 
impiantato i cantieri per il sollevamen
to delle acque del Carboy.

Mentre scriviamo ci giunge notizia 
dell'occupazione del cantiere della Dit
ta Torno.

Ragione: scarso incaggio di manodo
pera; quaranta operai invece di set
tanta.

Non è compito nostro disquire se un 
datore di lavoro deve assumere settan
ta operai invece di quaranta. C'è tutto 
un aiscorso che va dalla tecnica dei 
lavori da. eseguire alla tecnica dei tem
pi di esecuzione, dall’ammontare della 
somma da spendere alla specializzazio
ne della manodopera ecc., e in cui di
chiariamo la nostra incompetenza.

Potrebbe, quindi, essere legittimo lo 
sciopero contro la Torno e l’occupa
zione del cantiere in base ad un refer
to in cui si rilevasse l’inadempienza 
dell’impresa.

L'ideale per un paesetto civile, come 
Sambuca, sarebbe quello di non avere 
disoccupati, operai pigri, mendicanti, 
per le strade: un paese felice.

Purtroppo anche Sambuca sembra 
vada divenendo un paese come tanti 
altri che nel passato hanno contribui
to a diffamare le classi lavoratrici sta
bilendo un difficile rapporto non col

ALFONSO DI GIOVANNA 
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In questo numero
0  Apriamo questo numero di set

tembre con un fondo dedicato al
la « coscienza dì classe e al sin
dacato » a proposito delle attuali 
iniziative miranti a  sollecitare la 
fase operativa dell’ultima legge 
sulla Valle del Belice, e alla mas
sima occupazione operaia. Si trat
ta  di un’autoconfessiofne delle de
bolezze che si rivelano all’inter
no del movimento sindacale e che 
comunque devono essere motivo 
di riflessione e di rilancio.

#  Le pagine centrali sono occupate 
da una « pioggia di lettere »: 1 am
ministrazione comunale, il PCI, il 
PSI intervengono a proposito del
le fasi dell’ultimo consiglio co
munale di luglio e di cui si è oc
cupato il nostro foglio nel nume
ro precedente. Abbiamo intitolato 
la pagina « speciale documenta
zione». In realtà si tratta di un 
dossier che, anche se polemico, è 
molto democratico perchè contri
buisce ad approfondire, anche 
per i posteri, la dialettica tra  am
ministrazione attiva e opposizio
ne.

#  Tra le lettere ce n’è una del Par

tito Radicale (PR), che per la 
prima volta compare negli atti uf
ficiali della cronaca cittadina, 

i In terza pagina don Paolo Gulot- 
ta  prosegue le sue considerazioni 
sull’insegnamento della « Religio
ne» nelle scuole. Una recensione 
su lina guida turistica di Sciac
ca di Salvatore Cantone dovreb
be far riflettere sulla necessità 
della compilazione di un inventa
rio delle cose importanti di Sam
buca.
In settima un articolo sullo Sport. 
Impianti sportivi, urgenza di a- 
verli, logica di una richiesta. O- 
gnuno tira  acqua al suo mulino. 
Occorrono le strade, le scuole e 
le cose utili... oltre che divertenti. 
Tra gli hobby potrete scegliere 
sempre quello che vi è congenia
le. Enzo La Bella ve ne propone 
due: la numismatica e l’entomo
logia.
Se poi avete voglia di riderfe un 
po’ leggete l’« humor nostrano » 
dei due nostri collaboratori che 
hanno la faccia dura come una 
montagna di ghiaccio.

AGRICOLTURA INFORMAZIONI

Anticipazioni per i viticultari
I viticultori siciliani che conferiran

no l’uva alle cantine sociali, riceveran
no, quest’anno, ima anticipazione di li
re 11.500 al quintale. Da parte loro, le 
cantine riceveranno 1.000 lire per quin
tale di uva ammassata per far fronte 
alle spese di gestione. Tali misure so
no state stabilite dopo una riunione 
svoltasi all'assesorato regionale dell'a-

Campagna abbonamenti 1977
L’aumento del costo generale dei consumi ci costringono ad 

aumentare l’abbonamento annuo a « La Voce ».

A nessuno sarà sfuggito che per la più ampia diffusione del 
giornale e per venire incontro alle classi sociali meno abienti ab
biamo tenuto fermo, per circa dieci anni, l’abbonamento annuo di 
L. 2.000; un prezzo simbolico, dato il progressivo aumento della 
carta, della manodopera e di tutta la gamma di produzione che 
gravita attorno alla carta stampata.

Pertanto per il nuovo anno gli abbonamenti avranno questi 
prezzi:

ordinario L. 3.000
benemerito » 10.000
sostenitore » 15.000
Estero (paesi
europei) » 6.000
Estero: USA e
paesi extraeuropei » 12.000 o 15 dollari

Gli spazi pubblicitari saranno portati a L. 20.000. Da concor
dare per spazi superiori alle machettes 13x13 (misura tipografica).

gricoltura e foreste, con la partecipa
zione degli assessori all’agricoltura A- 
leppo e al bilancio M attarella e con lo 
intervento di rappresentanti delle coo
perative vitivinicole, esponenti delle or
ganizzazioni di categoria e i dirigenti 
del Banco di Sicilia, della Cassa di Ri
sparmio, dell’Ircac e dell’istituto della 
vite e del vino.

Le misure dell’anticipazione delle 
spese di gestione, stabilite dopo un ap
profondito esame della situazione prò- 
duttiva e delle prospettive di mercato, 
tengono conto del promettente avvio 
della campagna di commercializzazio
ne, i cui elevati livelli di prezzo sono 
conseguenza dell’andamento climatico, 
in gran parte sfavorevole e che h a  de
terminato sensibili flessioni produttive 
in alcune zone.

ESPORTAZIONI VINICOLE

Boom mai come quest'anno per gli e- 
sportatorl di vino. I dati I$tat per il 
primo semestre 1976 sono eloquenti: l'I
talia ha esportato vino per 158,7 miliar
di di lire (+60% rispetto al primo se
mestre 1975) e vermouth per 24,1 mi
liardi (+19%). Nei paesi della CEE, 
oltre il 57,8% di vino è stato spedito 
verso la Francia con una diminuzione 
del 45% rispetto al 1975, ed di 38% ver
so la Repubblica Rederale Tedesca, con 
un aumento del 128%.

Le spedizioni verso i paesi terzi, che 
hanno interessato un volume di oltre 
190 000 ettolitri, hanno mostrato un in
cremento del 38%.
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-X- pazza, pazza, pazza estate -X-
L'estate, questa fredda estate, è fini

ta. Si potita con sè {la noia e le abitu
dini di ogni anno, assieme a  tanti fatti 
curiosi e talvolta simpatici.

Rivediamone alcuni... e ridiamoci 
sopra.

I R A D I C A L I

La prima sortita postelettorale del 
radicali sambucesi non si è fatta atten
dere. Il 5 Agosto, mentre la popolazio
ne era intenta a seguire la processione 
della Madonna dei Vassalli, sono com
parsi alcuni carteli che annunciavano 
una giornata dì lotta contro il caro- 
frutta. L'iniziativa, sotto molti aspetti 
lodevole, ha lasciato l'amaro in bocca a 
molti. In tanti si sono chiesti: «Perchè 
non protestano contro gli aumenti in
discriminati dela carne, del pesce e del 
pane, anche loro cari?! » Noi, forse 
perchè un po' conformisti e all’antica 
avremmo preferito iniziare con la car
ne per chiudere in ultimo con la frlut- 
ta o al massimo con il dolce. Ma 1 gu
sti degli altri non vanno messi in di
scussione. II vecchio proverbio ci inse
gna che « De fruttibus non est dispu- 
tandum ».

I F U O C H I

Uno spettacolo di fuoco cosi non si 
era mai visto. Contemporaneamente e 
da punti diversi è scoppiato un incen
dio (si dice doloso) di> vaste proporzio
ni che ha interessato le contrade di 
Balatelle, Miccina, Pandolfina, Serralun
ga ed ha distrutto buona parte del pa
scolo utilizzato per gli ovini.

Lo spettacolo insolito ha richiamato 
sul posto, oltre alle forze dell'ordine e 
ai vigili del fuoco che si sono dati da 
fare per evitare che casolari ed uliveti

L’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE DI SAMBUCA 
ESPRIME SOLIDARIETÀ’ AD 
ALFONSO DI GIOVANNA

E’ proprio di questi giorni la notizia 
della grave decisione presa dal Vesco
vo di Agrigento nel confronti dei tre 
preti agrigentini, Alfonso Di Giovanna, 
Luigi Sferrazza ed Antonio Morreale, 
sospesi dall'insegnamento nelle scuole 
pubbliche.

L’Amministrazione Comunale ha e- 
spresso piena solidarietà a Don Alfon
so Di Giovanna attraverso il seguente 
telegramma.* «Amministrazione Comu
nale di Sambuca esprime viva solida- 
rietà a Lei e a quanti altri sono stati 
ingiustamente colpiti dal pesante prov
vedimento del Vescovo di Agrigento 
teso ad opprimere ogni anelito di li
bertà e di ricerca del vero».

Domenica 5 settembre si è conclusa 
in Piazza della Vittoria alla presenza 
di parecchie centinaia di persone la IV 
Festa dell'Unità, entrata ormai a pieno 
titolo nella tradizione sambucese.

Il Festival, inauguratosi nella «Citta
della » il 2 settembre, ha registrato una 
fitta serie di manifestazioni varie e 
quest'anno, dobbiamo riconoscerlo, ab  
bastanza sofisticate. Queste manifesta
zioni, infatti, non sono state frutto di 
improvvisazione ma sono state prece
dute da una attenta preparazione, se 
si pensa che già dai primi del mese di 
agosto parecchi giovani erano mobili
tati per questa Festa. Sono cosi piena
mente riuscite le mostre che ogni anno 
vengono esposte nei locali del plesso 
scolastico S. Caterina, annesso alla 
« Cittadella del Festival». Ben 6 aule 
sono state allestite per ospitare i qua
dri delle mostre di pittura, le fotogra
fie, 1 disegni realizzati dai bambini, 1 
merletti e le coperte di decine di donne 
sambucesi che hanno partecipato con 
entusiasmo sin dal primo anno alla mo- 
stra artigianale.

Non sono mancate, come c'era da a- 
spettarselo, le manifestazioni sportive e 
ricreative. Abbiamo assistito ad un ca
rosello in cui una miriade di giovani 
del luogo e dei paesi vicini si sono al-

andasscro distrutti, anche un nutrito 
numero di curiosi e tra questi 1 soliti 
« schiffarati ». Un’inchiesta è stata a- 
perta il giorno appresso dai Carabinie
ri per accertare eventuali responsabili 
tà dolose da parte di ignoti. Una no
tizia, trapelata la sera stessa deU'incen- 
dio e confermata dagli inquirenti nei 
giorni seguenti, ha lasciato tutti per lo 
meno perplessi. I fuochi di quella sera 
di Agosto provenivano da una contra
da tristemente famosa: Santa Barbara. 
Strana coincidenza.

L E  C O R N A

« Se hai le corna in casa non lasciar
tele scappare ». Questo vecchio detto- 
tramandato di padre in figlio da alme
no venti secoli è stato verificato di per
sona da almeno cinquanta giovani vil-

PROPOSTE DI MACALUSO E DIANA
Il senatore comunista Macaiuso, pre

sidente della commissione agricoltura 
del Senato ed il presidente della Confa- 
gricoltura Diana sono intervenuti con 
scritti che appariranno sul prossimo 
numero della rivista « Nuovo Mezzo
giorno », nel dibattito sulla riconversio
ne deH’agricoltura meridionale, Maca
iuso ha individuato nel seguenti sette 
punti le possibili linee di una program
mazione pluriennale che privilegi uno 
sviluppo di tipo agro-industriale:

1) - recupero delle terre abbando
nate, soprattutto dn collina e in mon
tagna, attraverso piani di sviluppo in
tegrati per la forestazione, la zootecnia 
e il prato-pascolo, con la realizzazione 
di una struttura produttiva e di infra
strutture capaci di dar vita a nuclei 
produttivi fissi « agro-silvo-pastorali;

2) - utilizzazione razionale delle 
terre malcoltivate o insufficientemente 
coltivate attraverso la realizzazione o 
il completamento dei piani irrigui per 
consentire la riconversione delle coltu
re meridionali da ordinamenti asciutti 
ad ordinamenti irrigui, puntando cioè 
allo sviluppo della orto-floro-fruttlcol- 
tura, del vigneto, dell'oliveto e delle 
barbabietole da zucchero-,

3) - sviluppo di una diversa politi
ca per la ricerca e la sperimentazione, 
per la formazione professionale e l’as
sistenza tecnica, utilizzando più a  fon
do le strutture e fi# strumenti disponi
bili;

4) - sviluppare un vero e proprio si 
stema di forme associative e cooperati
ve per la trasformatone e la commer
cializzazione dei prodotti agricoli che 
operi in stretto collegamento con la fa
se del consumo e costituisca un mo-

temati nei giochi più disparati: palla
volo, biliardino, bocce, briscola, gara 
podistica.

Un posto di rilievo hanno avuto, co
me sempre, le manifestazioni politiche 
e canore, quest’ultime molto seguite 
dal pubblico sopratutto quando si è 
avuta al Cine Elios l’esibizione del grup
po « Nuova Unità », composto esclusi
vamente da giovani della FGCI di Sam
buca.

Ma il vero successo della « Festa de 
l’Unità» non sta nella riuscita degli 
spettacoli, va invece ricercato nella di
retta partecipazione dei giovani, delle 
donne, dei bambini, alle iniziative rea
lizzate nei quattro giorni di festa. Il 
Festival non è stato imposto dall'alto 
come succede tante volte, in occasione 
di altre feste, non lo si è subito stan
camente come accade in alcune mani
festazioni- con chiari scopi di lucro, è 
servito invece alla gente per divertirsi, 
discutere, pensare.

C'è di più. Una festa come quella di 
Sambuca affidata al lavoro gratuito di 
decine di giovani e con un bilancio mo
desto, sta a dimostrare che il volonta
riato è ancora possibile in Italia solo 
se è sostenuto da una carica ideale no
tevole.

V. M.

legianti sambucesi, impegnati nella pri
ma quindicina di settembre in una Cac
cia al Tesoro organizzata presso il bar 
Adranon. Tra le maggiori difficoltà 
previste dal gioco c’era infatti la ricer
ca di un paio di corna, possibilmente 
dì bue o di agnellone, da consegnare al. 
la giuria, cosi la gara si è trasformata 
ben presto in ima terribile caccia alle 
coma, senza guardare in faccia nessu
no. t

I risultati, confessiamolo, sono stati 
modesti, soprattutto perchè poche per
sone hanno ammesso di averne un paio 
in casa. I più tartassati dalle richieste 
sono stati, com'è logico prevedere, 1 ma
cellai. Uno dì loro ha prieferito liberar
si di un giovane « zlccusu » sfoderan
do questa originale risposta: « Da me 
le vuoi? Prova a chiederle a  mia mo
glie, lei ne deve sapere qualcosa! »

mento indispensabile per l’acquisizione 
di valore aggiunto da reinvestire nel 
ciclo agrario;

5) - potenziare l'industria alimen
tare ma, soprattutto, riorganizzare le 
partecipazioni statali che debbono di
ventare uno strumento al servizio della 
agricoltura contadina e associativa;

6) - emanare leggi di principio per 
la contrattazione collettiva per il con
ferimento all’industria alimentare dei 
prodotti agricoli onde garantire il riti
ro della produzione a prezzi remune
rativi;

7) • creazione nelle campagne di 
strutture civili e sociali adeguate.- ca
se, scuole, asili, per annullare il diva
rio di civiltà tra  città e campagna.

Il presidente della Confagricoltura 
Alfredo Diana h a  sottolineato che «la 
società rurale del mezzogiorno h a  nel
la problematica meridionalistica un pe
so che è stato grave errore sottovalu
tare ».

« E’ largamente condivisa l’opinione
— ha aggiunto Diana — che non potrà 
esservi un decollo dell’economia meri
dionale fino a tanto che non sarà cura
ta la valorizzazione delle risorse agri
cole, per larga parte latenti, del mez-

F R A N C E S C O  
G A N D O L F O

Ijj RICAMBI AUTO 
E AGRICOLI 

U  ACCUMULATORI 
7% SCAINI

CUSCINETTI RIV
Sambuca di Sicilia 
C. Umberto I, 40 - Tel. 41198

FOTO COLOR

Gaspare Montalbano
Tutto in Esclusiva 

Per la Foto e Cinematografìa 
POLAROID - KODAK 
AGFA - FERRANIA

Servizi per:
Matrimoni - Battesimi 

Compleanni
Prezzi Modici - Consegne 

rapide

Esecuzione Accurata 
SAMBUCA: C.so Umberto, 37 

Tel. 41235

$ C A S C H I

Una rapina in banca nel nostro cen
tro nessuno se l’aspettava, nemmeno gli 
addetti ai lavori. Eppure è avvenuta. 
Un martedì assolato di Luglio, due gio
vani armati, dopo aver posteggiato in 
Largo Purgatorio una potente motoci
cletta, sono penetrati all'interno della 
Cassa di Risparmio e si sono fatti con
segnare dal cassiere l'incasso della gior
nata. Ciò che h a  colpito maggiormente 
gli impiegati della banca e successiva
mente la popolazione sono stati due 
grandi « CASCHI » con visiera che co
privano il volto dei due rapitori. Alla 
vista di questi strani visitatori il cas
siere della banca ha pronunciato, al
meno cosi sì dice, la profetica frase: 
« Adesso ci caschi., amo noi! »

zogiorno. Risorse agricole che hanno 
proprie caratteristiche, in alcuni casi 
addirittura irripetibili, nel mercato a- 
gricolo comune; e che, proprio in con- 
guenza di tali caratteristiche, hanno a- 
vuto difficoltà ad armonizzarsi con u- 
na politica agricola comune la cui vi
sione concettuale e di cui strumenti o- 
perativi sono stati basati in aderenza 
alle condizioni di necessità delle colti
vazioni e degli allevamenti dell’Euro
pa Continentale ».

Culle
in casa Sarcuto

Le famiglie di Liliana e Pompeo e di 
Mariella e Peppuccio Sarcuto sono sta
te allietate dalla nascita di due grazio
se bambine.

Alla secondogenita di Liliana e Pom
peo è stato dato nome di Valentina; al
la primogenita di Mariella e Peppuccio 
il nome di Tiziana.

Alle due felici famiglie auguri e fe
licitazioni da parte de « La Voce ».

BEN ITO  
VACCARO
Corso Umberto I, 156 

SAMBUCA DI SICILIA

E S C L U S I V A !

Vasto assortimento di souvenirs 
in pregiata porcellana 
con l’effige della 
Madonna dell’udienza e con 
Paesaggistica Sambucese

Bar - Ristorante 

« L A  P E R G O L A »

ADRAGNA - SAMBUCA DI SICILIA 

Aperto tutto l'anno

Matrimoni - Battesimi - Banchetti 

d'occasione - Ottima cucina con squi
siti piatti locali a pochi passi dalla 

zona archeologica di Adranone.

LEGGETE 

E DIFFONDETE 

« LA VOCE 

DI SAMBUCA »

Si è svolta dal 2 al 5 settembre _ _ _ _ _ _ _

FESTA DELL'UNITA'

LAPSUS

NOTIZIARIO AGRICOLO
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C o n o s c e re  S c ia c c a
sa », Sciacca.

Il merito di mettere in luce le molte 
ricchezze, gli immensi tesori artistici, 
le antiche « ruine » che restano sempre 
ricchezze, tesori e avanzi del passato, 
nonostante l'awicendarsi di mutamen
ti storici travolgenti e riduttivi come i 
vari < casi » di Sciacca, la depressione 
economica seguitane, le grandi emigra
zioni e le dure lotte rivoluzionarie so
stenute per scrollare il giogo borboni
co, il vandalismo e l’abusivismo edili
zio degli ultimi decenni, non è poco.

Un continuo confronto tra storia  e 
natura, m onum entalità e umanità, am
biente e società che Salvatore Cantone, 
cuce insiem e e incastra com e tasselli di 
un mosaico. N e viene fuori un quadro  
d ’insieme, un paesaggio m icrocosm ico  
di una città , vista  n el senso totalizzan
te d i « polis » in cui le mura, i tem pli, 
le dim ore e gli uom ini sono corpo vivo.

La tecnica stessa della divistone del 
lavoro, geniale, esalta queste compo
nenti che persino il più distratto letto
re vi può facilmente cogliere.

Salvatore Cantone che è fine lettera
to, umanista alla fiorentina (considera 
Firenze dove ha insegnato per tanti an
ni, la sua seconda patria), e al tempo 
stesso critico d'arte e vedente storico 
(ogni saccese eredita qualcosa da 
Tommaso Fazello, Agostino Inveges e 
Ignazio Scaturro, illustri storiografi, e 
da Mariano Rossi e Michele Blasco, fa
mosi pittori) rivela un talento comples
so. Si sa: le « guide turistiche » per es
sere tali devono contenere alcuni re
quisiti, che sono pregio e limite al tem
po stesso di una « guida »: le « guide » 
non devono essere nè manuali di sto
ria, nè testi d’arte, nè scarna e mono
tona elencazione di toponomastica, nè 
coacervo di monografie. Ma un po’ tut
to questo necessariamente devono es
serlo. L’abilità consiste nel riuscire a 
fare entrare in duecentosessanta pagi
ne una sintesi chiara, intelligente ed 
essenziale di fatti, personaggi e monu
menti di tutti i tempi di una città co
me Sciacca, e renderli intelligibili per 
le migliaia di turisti che ogni anno pas
sano da Sciacca o a Sciacca restano per 
qualche settimana in cura presso le 
terme.

Salvatore Cantone in questa pazien
te fatica, in cui ha dovuto selezionare, 
sintetizzare, ridurre all’osso un fondo 
storico-artistico-monumentale dalle di
mensioni imponenti, è riuscito a com
pilare una « guida », che è una « sum- 
mula ».

La guida dopo brevi cenni storici e 
uno sguardo cifinsieme alla città, com
prende cinque itinerari. L’autore si 
mette nei panni del visitatore della cit
tà di Agatocle che entra nell'agglome
rato urbano da una delle porte più no
bili e importanti dell’antica Sciacca, 
Porta S. Salvatore, e va verso il centro 
e da qui verso Porta Bagni, la porta o- 
rientale; e poi da qui, d i nuovo, verso 
il centro sino a raggiungere la porta 
parallela a Porta S. Salvatore, ma leg
germente aperta verso Nord-ovest, 
Porta Palermo; e da qui, infine, verso 
Porta S. Calogero, la porta del lato 
Nord della città. Cammin facendo il 
visitatore può apprendere, passo pas
so, tutto quello che c’è da sapere su 
Sciacca: la sua storia risulta scritta sui 
muri dei palazzi, nelle lapidi, nelle 
chiese, nelle to rri e nei castelli, che, 
nonostante il caotico mutamento ap
portato dagli uomini negli ultimi anni, 
sopravvivono ancora, a testimonianza 
di una Sciacca che fu grande sotto tut
te le innumerevoli dominazioni da 
quella araba, normanna, catalana, spa
gnola a quella borbonica, che ebbe una 
zecca propria, quaranta famiglie baro
nali, guerrieri e avventurieri illustri, 
artisti celebri che lavorarono per affre
scare corti e chiese dentro e fuori il 
vicereame.

Uscendo fuori dalle antiche mura, 
Cantone mostra al visitatore i dintor
ni di Sciacca: un hinterland che arri
va sino alle mura di Adranone, a Roc
ca Nadore, al Cronio, alla foce del Car- 
bory, alle ville. Un itinerario fuori le 
mura altrettanto suggestivo nel quale 
il visitatore non può fare a meno di 
addentrarsi nelle grotte vaporose come 
fece Goethe o di restare incantato di 
fronte all’* oleastro di Inveges », un u- 
livo selvatico alto cinquanta metri, lar
go alla base una ventina di metri, nel 
cui tronco — dice la leggenda — ha 
luogo la « fiera delle fate ».

ALFONSO DI GIOVANNA

Salvatore Cantone* Sclacca Ter
me, guida tu ristica  - Palermo,
L. 5.000.

SUL BANCO DEGLI IMPUTATI

L’ora di religione nella scuola
OVVERO - UN’AMMALATA CRONICA STORIA TORMENTATA - FALSE 

FREMESSE - RUOLO FARSESCO • PROSPETTIVE

Nella prima parte di' questo servizio, 
pubblicato nel mese di giugno, abbia
mo presentato alcune riflessioni matu
rate a seguito di una discreta esperien
za di insegnamento della Religione nel
la Scuola Italiana.

Sosteniamo, cioè, che l’insegnamento 
della Religione nella Scuola, per le sue 
premesse filosofiche gentil iane, per la 
matrice fascista del Concordato che la 
ha istituzionalizzato e per la strumen
talizzazione economica, nella pratica ò 
stato ridotto a una farsa.

Il prete, al quale la lezione viene as
segnata nelle ore più scomode, quando 
si reca in aula trova gli alunni già pre
disposti ad approfittare di quei minuti 
come una pausa tra una fatica e l’altra.

Da parte sua il prete, preso dall’in
granaggio, poco può fare per migliora
le la situazione.

Riportiamo di seguito le impressioni 
denunciate da studenti, memori della 
loro esperienza.

« Mi ricordo che nelle ore di reli
gione, che venivano tenute da un sa
cerdote, il nostro lavoro non era altro' 
che riassumere per iscritto alcuni ca
pitoli del libro e penso che questo mo
do di condurre le lezioni non possa che 
dare dei risultati negativi» (ragazza 
di 18 anni).

« Ricordo che alle scuole medie era 
alquanto noioso per me ascoltare la le
zione di religione perchè veniva svolta 
con lo stesso ritmo delle altre materie, 
con le regolari interrogazioni, le rego
lari spiegazioni di argomenti che erano 
quasi sempre gli stessi » (ragazzo di 17 
anni).

« Nel primo anno avevo per professo
re di Religione un sacerdote che non 
faceva altro che leggere il Vangelo e 
poi farlo riassumere a noi, cosi quasi 
tutta la classe, verso la fine dell’anno 
scolastico, pensava a tutt’altre cose, op
pure faceva i compiti per la lezione se
guente» (ragazzo di 17 anni).
6 «Credo fermaemnte che l’ora di Re
ligione intesa nella maniera in uso og

gi nelle scuole sia in pratica una assur
dità. Molto spesso infatti si riduce ad 
una lamentosa e m esta lettura di argo
menti ma anche se importantissimi, 
sono molto lontani dagli interessi di noi 
giovani, soprattutto  ritengo che si ri
duca molto spesso ad una trattazione 
teorica e quindi assai poco utile dal 
punto di' vista pratico » (ragazzo di 18 
anni).

Queste considerazioni trovano un  am
pio riscontro in  un sondaggio svolto 
nel nostro Istituto Magistrale.

Abbiamo posto le seguenti domande 
nelle classi superiori:

— Come consideri l’ora di religione?
R. - «Coslndero la  relizlone t ra  le

materie meno im portanti « Di solito 
si considera una m ateria rilassante 
(sic!) ».

— In quale ora ti viene assegnata la 
Religione?

R. - Fin dalla scuola media la religio- 
gione è s ta ta  aU’ultim a ora»; « L’o ra  di 
religione l’abbiamo tra  una m ateria im
portante e l’altra »; « Sempre t ra  m a
terie difficili e pesanti» .

— Quale lavoro educaitvo dovrebbe 
svolgersi durante l’o ra  di Religione?

R. - « D urante l’ora di Religione vor
rei discutere di tan ti problemi »; « L’o
ra  di Religione serve a com pletare la  
nostra formazione».

Queste risposte, scelte tra  le più si
gnificative e caratterizzanti, e le dichia
razioni su riportate conducono a  due 
conclusioni:

1) Ubbidendo a  u n a  prassi ormai 
consacrata dall’abitudine, 1 presidi in
seriscono la Lezione di Religione nelle 
ore in  cui l’attenzione degli alunni è 
più logorata. Ciò d à  origine a  u n  cir
colo vizioso. L’insegnante, trovando gli 
alunni affaticati, è portato a  concedere 
un  certo relax, perm ettendo quelle con
versazioni a capannelli, che spesso t r a 
scendono in autentici schiamazzi. Que
sto fa tto re a su a  volta di riflesso inge

nera l’idea che l’ora di Religione serva 
proprio a  fare riposare’ le menti stan
che ed affaticate degli studenti.

Uscire da questo equivoco non è mol
to semplice nonostante la  buona volon
tà  di alunni e insegnanti.

2) Quanto affermato dagli studen
ti, nonostante u n a  apparente contrad
dizione, h a  un a  sua logica.

Da un lato si nota con am aro disap
punto come gli alunni considerino l’in
segnamento della Religione al di sotto 
delle altre discipline scolastiche. Ma è 
da dire che questo giudizio negativo 
vien dato a « quel tipo » di scuola di 
Religione di cui loro hanno esperienza. 
E non hanno tu tti i torti ove si consi
deri il modo in cui di fatto sono tenu
te oggi le lezioni di Religione.

iD’altra parte va  altresì rilevato co
me alla domanda, « Cosa vorresti fare 
durante l’ora di Religione», tu tti han 
no dato u n a  risposta equivoca. Gli a- 
lunni, cioè, desiderano trovare nell’o ra  
di Religione u n a  occasione in cui com
pletare la  formazione spesso parziale 
e settoriale ricevuta con l’insegnam en
to delle altre materie.

Ciò può essere considerato, senz’altro  
un dato confortante.

Ci si chiede, in conclusione, quali 
prospettive abbia l’insegnamento della 
Religione nel prossimo futuro.

Qualcosa di nuovo certo  ci sarà.
L’eventuale denuncia del Concorda

to, che da più parti, anche cattolica, 
viene sollecitata, av rà  come effetto im
mediato la  m essa in discussione dell’in 
segnamento della Religione Cattolica 
nelle scuole italiane.

Ammesso pure che nuovi p a tti tra  
Stato Italiano e Vaticano conferm ino 
tale insegnamento, questo va  riveduto 
e rivoluzionato.

E’ assurdo, e nocivo per la  stessa fe
de, continuare una esperienza antidi- 
dattlea e antiform ativa

L’o ra  di Religione, sem pre che r i
manga nell’ordinam ento scolastico, do
v rà  rispondere ad alcune prerogative 
essenziali e nobilitanti: dovrà essere, 
cioè, un  m omento di arricchim ento di 
fede in cui l ’impegno di v ita dell'alun. 
no venga proiettato in u n a  dimensione 
religiosa.

Sac. PAOLO GULOTTA

I signori Bouquelot e Reclus visitaro
no la Sicilia verso la fine della prim a  
m età dell’800, tra il 1845 e il 1850. Scris
sero una « guida d i Sicilia » che, tra
do tta  e ristam pata nei prim i m esi del 
1873, fu prefazionata da Emanuele Na
varro della Miraglia.

All'autore de «La N an a», convinto  
patriota e incallito antiborbonico, quel
la « guida » servì d i pretesto  per sotto- 
lineare che la geografia dell Isola dal 
1950 al 1973, non aveva subito  gran che 
di trasformazioni, ma qualcosa era 
cambiato. « I  borboni chiedevano poco, 
ma davano niente ». N iente strade, 
niente ponti, niente opere pubbliche. 
Bivona e Sciacca, capoluoghi circoscri
zionali, erano senza strade d ’accesso.

Da quando i due francesi visitarono  
l’ìso la  nell’arco d i cinque anni, l’uno 
prim a e l’altro dopo, non s i poteva  di
re che il cam biam ento non ci fosse  
stato. Per esempio: sul piano defla li
bertà i siciliani negli anni ’50 per an
dare a Palermo dovevano essere fom i
ti d i passaporto e d i perm esso speciale 
di soggiorno per viverci; spostarsi da  
una città  a ll’altra era com e andare al
l’estero e non tanto per le lim itate  
libertà quanto per le difficoltà d i rag
giungere i centri abitati.

E tu ttavia il Navarro sem bra rico
noscere che nel m utam ento, in meglio, 
di tante cose, un solo fa tto  è rim asto  
im m utato: < La Sicilia è un paese mol
to  ricco. I  suoi tesori a rtistic i sono im 
mensi. Ad ogni piè sospin to s ’incontra  
un’antica ruma... ».

Leggendo questa « guida turistica » 
di « Sciacca Term e» a i Salvatore Can
tone non so  perchè sono s ta to  ten tato  
di andarm i a rileggere ta prefazione 
che Anna Maria Cioccio Schm idt sco
prì in quella « guida d i Sicilia ». Forse 
per quelle considerazioni riavarriane 
circa il m utam ento e la stab ilità  d i ta
lune cose che sono categorie sem pre  
presen ti nella c ittà  che il Barone d i 
Ridescel definì • singolarm ente grazio-Sciacca • L’ex Collegio dei Gesuiti
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___ dibattito
Uno pioggia di lettere a proposito di “circonvallazione

scuola, campo sportivo: un nodo 9»

L’intervento del P. C. I.
Gentile Direttore,

Le discussioni e i dibattiti molto spes
so sono utili perchè consentono di an
dare più a fondo nella rioerca della ve
rità.

Ci rincresce di non poter attribuire 
questo merito all’articolo «Circonval
lazione, scuola, campo sportivo: un no
do » comparso sul numero 166 della 
Voce a firma di Pippo Merlo.

Accantoneremo perciò la polemica di
retta con l’articolista Co meglio con )1 
segretario della locale sezione della
D.C.) il quale si risveglia con una pen
n a  in mano dopo mesi di profondo le
targo giornalistico per sparacchiare 
quattro righe a  favore del suo partito.

Non è il caso di andare troppo lonta
no per aver confermato che ci trovia
mo di fronte ad un articolo scritto da 
un propagandista di parte e non ad un 
disinteressato giornalista. Infatti sem
pre nel numero 166 de « La Voce » a 
pagina due nell’articolo «Consiglio Co
munale» si afferma che «l’assenza di 
nostri redattori durante le sedute con
siliari non ci permette, questa volta, di 
fornire ai lettori una cronaca dettaglia
ta  delle tre riunioni consiliari». Legge
ra  contraddizione, egregio direttore de 
La Voce?

Non ci soffermeremo sul tono allar
mistico e quasi scandalistico cui è ispi
ra ta  la esposizione del su citato artico
lo e che ci sembra trovi una sua giu
stificazione non tanto in circostanze di 
carattere operativo quanto in vicende 
pettegole di carattere tipicamente salot
tiero.

Ciò che intendiamo sottolineare e di
scutere è il modo come viene presenta
to il momento attuale della vita politi
ca sambucese, quale si esprime con la 
formazione amministrativa di sinistra e 
nel suo programma.

Si dimenticano di colpo le opere so
ciali e civili conquistate e da attuare 
nel nostro paese attraverso lotte dì no
tevole impegno politico e sindacale.

La D.C. sambucese, è vero, non ha 
grandi meriti in questo processo e mo
destamente ci sembra che nemmeno il 
segretario della D.C. con questo artico
lo reciti una bella parte.

E’ costretto a  introdurvi elementi di 
pura agitazione politica facendo perde
re all’articolo la maggior parte del suo 
valore: l'obiettività.

Il Partito Comunista Italiano a que
sto tipo di agitazioni politiche ha sem
pre risposto con i fatti.

Entrando nel merito della destinazio
ne degli stanziamenti, noi chiediamo ai 
lettori de La Voce e ai cittadini di Sam
buca se non ritengono che le indicazio
ni della maggioranza P.C.l.-PS.I. siano 
direttive concrete e valide.

Nessuna meraviglia se il P.C.I. in que
sta storia di destinazione di fondi ha 
modificato, seppur leggermente, 1 suoi 
primi orientamenti perchè siamo stati 
sempre assertori del pluralismo dialet
tico. Non si tratta dunque di incoeren
za politica bensì di apertura al dialogo 
da inquadrare nel vasto raggio di ri
spetto delle proposte e delle posizioni 
altrui.

Il vero fatto è che la politica dei co- 
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munisti ha assunto sempre più vasti 
consensi (vedi risultato elezioni del 20 
giugno) mentre la D.C. ha affidato la 
sua sorte alla diffamazione e allo scan
dalismo.

Il P.C.I. non ha niente d a  nascondere 
e nessuno che voglia dare un giudizio 
corretto può negare che i comunisti 
sambucesi, difendendo i risultati del 
loro lavoro e guardando criticamente 
ai propri limiti, sono stati e sono tra  i 
protagonisti della profonda opera di 
rinnovamento della società sambucese

La D.C. in questa occasione h a  inve
ce ancora una volta mostrato la  sua 
coda di paglia evidenziando i limiti del
la sua politica basata su una opposizio
ne sterile, nebulosa ed incomprensibile.

Nella loro proposta di destinazione 
dei 130 milioni si legge; 90 milioni per 
impianti sportivi, posizione in netto 
contrasto con quella di 6 mesi fa (vedi 
Vooe di Sambuca n. 161 penultima pa
gina - Articolo: La polisportiva deve 
continuare ad operare? PCI e PSI ri
spondono SF DC tace).

I democristiani sambucesi sbandiera
no ai quattro venti di essere disposti a 
dibattiti pubblici. Il PCI, e lo ripetiamo 
ancora una volta, non h a  nulla da te
mere.

Si ricordino però i democristiani che

tra il dire e il fare c ’è... la Festa de l’U- 
n ità tenutasi anche quest’anno con lar
ga partecipazione popolare dal 2 al 5 
settembre.

In quest’occasione con u n a  lettera 
del 28 agosto di cui si allega fotocopia, 
la  D.C. unitamente ai compagni sociali
sti, (i quali hanno aderito) è stata in
vitata ad un incontro dibattito pubbli
co con gli Amministratori comunali sui 
problemi della nostra cittadina, ma si 
è trincerata dietro un  silenzio che la 
dice lunga sulla sua reale posizione in 
merito al dialogo e  al dibattito pub
blici.

Cogliamo l’occasione di questa lette
ra  per riaffermare la nostra solidarietà 
con i compagni Amministratori comu
nali per il difficile lavoro che portano 
avanti e concludiamo affermando che 
il PCI, fedele ai suoi principi e alla sua 
linea politica, ribadisce la sua disponi
bilità al confronto con le forze sane e 
vive della D.C. e con tutte le forze de
mocratiche sambucesi disposte a  colla
borare su basi costruttive e reali, con
vinto che solo dal dibattito tra  le forze 
politiche e dalla lotta dei lavoratori pos
sano venire fuori le soluzioni ai proble
mi di Sambuca.
Sambuca di Sicilia, lì 2-10-1976

Cordiali seduti.

IL COMITATO DIRETTIVO DEL PCI 
NINO FERRARO

L’invito alla D. C.
PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SEZIONE DI SAMBUCA

Alla Democrazia Cristiana
S E D E

Al Partito Socialista Italiano 
S E D E

Sambuca, lì 28-8-1976
Cari amici', 

anche quest’anno si terrà a  Sambu
ca di Sicilia dal 2 al 5 settembre la tra 
dizionale « Festa de l’Unità » momento 
di incontro politicoculturale di tu tti i 
lavoratori intorno al quotidiano del 
P.CJ.

Nel quadro delle manifestazioni po

litiche, il Comitato « Festa de l’Unità » 
ha pensato di organizzare per Venerdì 
3 settembre — alle ore 21 — un  incon 
tro-dibattito pubblico con gli Ammini
stratori Comunali sui problemi della 
nostra Cittadina.

Siete invitati pertanto a  partecipare.
Per ragioni organizzative Vi preghia

mo di farci pervenire la Vostra adesio
ne entro mercoledì 1° settembre.

In attesa di una Vostra positiva ri
sposta, cogliamo l’occasione per por 
gerVi i nostri più cordiali saluti.

IL COMITATO 
NINO FERRARO

La posizione del P. S. I.
PARTITO SOCIALISTA ITALIANO

SEZ. DI SAMBUCA DI SICILIA

là 6 ottobre 1976
Egregio Direttore,

Un questi ultimi mesi il divenire poli
tico-amministrativo della nostra comu
nità è stato pervaso da una serie di av
venimenti -che non possono trovare la 
loro giusta interpretazione in quanto 
c’è chi si adopera a  coprire le proprie 
manchevolezze e incapacità con illazio
ni e informazioni camuffate.

Riteniamo da parte nostra di espri
mere il divenire dei fatti attraverso 
questa lettera, non soltanto per rispon
dere a  chi occupando la carica di se
gretario della D.C. pretende ingenua- 
mente di porsi al di sopra delle parti, 
quanto per dovere nostro nei confronti 
dei cittadini che hanno il diritto di es
sere informati anche del nostro punto 
di vista e di essere quindi in possesso 
di elementi sufficienti alla elaborazio
ne della verità.

Cosa è accaduto?
All’origine di tutti gli avvenimenti 

pare vi sia la  legge regionale n. 56 che, 
grazie all’indirizzo dato dalla presenza 
socialista al governo regionale, riparti
sce quanto più equamente possibile i 
fondi dell’Assessorato ai LL.PP. e asse
gna al Comune di Sambuca di Sicilia 
la somma di L. 130 milioni.

Nasceva a questo punto l’esigenza da 
parte dell’Amministrazione popolare di 
Sambuca di iniziare e promuovere una 
serie di incontri con le forze politiche 
e sociali al fine di trovare la maniera 
più idonea per l’impiego della somma.

(Altre amministrazioni democristiane

si sono limitate a  impegnare le somme 
con delibere di giunta senza consentire 
nemmeno il dibattito consiliare).

Il P.S.I. dopo serene e approfondite 
discussioni condotte fra  i propri mili
tanti e confrontate con le altre forze 
politiche e sociali riteneva opportuno in 
ultima analisi concretizzare la spesa 
dei 130 milioni nel completamento del
la circonvallazione per 40 milioni, nella 
costruzione di un campo sportivo ade
guato per 30 milioni e nel completamen
to del piano terra della Scuola Polifun
zionale per i rimanenti 60 milioni.

Come si deduce anche da una crona
ca apparsa nell’ultimo numero della 
« Voce », queste nostre proposte si di
versificano dalle proposte degli altri 
partiti ma infine è stata quella che è 
prevalsa essendo stata recepita dalla 
maggioranza del Consiglio Comunale. 
Ciò dimostra che questa nostra propo
sta è stata la più rispondente al pensie
ro della maggioranza e quindi, secondo 
il criterio democratico, alle esigenze 
della nostra comunità. Il criterio de
mocratico pare che qui a Sambuca non 
piaccia molto alla D.C. che vistasi boc
ciata la propria proposta apre imme
diatamente una polemica che non sa 
contenere nelle forme confacenti alle 
istituzioni democratiche e si abbando
na irrazionalmente ad atti ed espressio
ni poco riguardose.

Una serie di accuse generiche e in
fondate sotto forma di insinuazioni, 
vengono irascibilmente poste sul tavo
lo della D.C quasi a dimostrare che la 
loro proposta in merito alla spesa dei 
130 milioni non era seconda a nessuna 
a ltra  e che la maggioranza avesse de

ciso non per profonda convinzione ma 
per « graziosità e impegni » dell’asses
sore competente.

Ma quale è stato il criterio che ha 
portato il P.S.I. e quindi la  maggioran
za a determ inare questa scelta?

Innanzitutto la  profonda convinzio
ne che i 130 milioni dovevano, concre
tizzarsi in fatto utile e qualificante non 
soltanto per un settore ma per tutti i 
cittadini, ivi compresi gli sportivi.

La scelta quindi poteva e doveva ab
bracciare quanto più attività socio-cul
turali possibili e rispettare, compatibil
mente, lo spirito della legge n. 56, che 
invita a  destinare le somme ad opere 
rimaste incomplete.

Ci pare chiaro a  questo punto che 
sommariamente rispondono al criterio 
suddetto:

1) - il completamento della circon
vallazione e della scuola polifunziona- 
le, in quanto costituiscono servizi im
portantissimi per tu tti i  cittadini e o- 
pere che ancora in  atto sono incom
plete;

2) - la realizzazione di un campo 
sportivo adeguato quale avvio serio e 
ponderato di una politica sportiva.

Vogliamo sottolineare che il P.S.I. 
nel dare queste indicazioni si è preoc
cupato di confortarle con relazioni tec
niche e progetti che illustravano i lavo
ri e i costi.

In particolare abbiamo detto che la 
realizzazione della scuola polifunziona
le consente:

1) - un ’economia del bilancio co
munale in quanto a tu tt’oggi l’Ammini- 
strazione paga più di un  milione per 
l’affitto dei locali adibiti a  Scuola Pro- 
fesisonale e Biblioteca;

2) - un  assetto definitivo delle scuo
le di Sambuca che finalmente potran
no trovare i giusti ambienti consenten
do il trasferimento delle Scuole Elemen
tari di S. Caterina, che, a giudizio del 
personale insegnante e di quanti ope
rano nel settore della scuola, non po
trà  mai avere le caratteristiche di edi
ficio scolastico funzionale;

8) - i locali di S. Caterina (nove 
stanze e servizi) lasciati liberi dalla 
scuola potranno benissimo essere uti
lizzati per ospitare la sede della Biblio
teca Comunale, della Polisportiva e 
della Pro-Loco.

L’impiego di 60 milioni nella scuola 
poli funzionale potrà quindi non solo 
consentire un risparmio al Comune ma 
permettere il giusto sviluppo di serie 
istituzioni come la  Scuola, la  Bibliote
ca, la Polisportiva e la Pro-Loco, nei 
confronti delle quali l’Amministrazione 
Comunale ha il compito di promuove
re e portare avanti la più impegnata 
politica.

In ultim a analisi la  spesa per il com
pletamento del piano terra  della Poli
funzionale l’abbiamo motivato anche 
con 11 fatto che essendo questa un’ope
ra iniziata con i fondi raccolti dalla 
RAI per le popolazioni terremotate non 
rientra quindi nei programmi di edili
zia scolastica nè dello Stato nè della 
Regione.

Ciò significa che per trovare un fi
nanziamento per questa nostra scuola 
incompleta avremmo dovuto attendere 
una nuova legge dello Stato o della Re
gione che finanziando un nuovo pro
gramm a di edilizia scolastica avrebbe 
dovuto comprendere il completamento 
della Polifunzionale.

Alla luce di quanto abbiamo conside
rato ancor più giustamente riteniamo 
fantasiose, generiche e prive di fonda
mento le motivazioni addotte dalla DC, 
in particolare quando afferma; senza 
alcun riferimento a  precise leggi, che 
nella previsione di spesa pubblica na
zionale gli impianti sportivi non a- 
vrebbero avuto carattere di priorità e 
perciò sarebbe stato opportuno appro
fittare della legge regionale in questio; 
ne per dotare la  cittadinanza di detti 
impianti.

Pare che la  DC non voglia compren
dere quanto abbiamo detto sopra a 
proposito della imposibilità attuale a po
tere ottenere un  finanziamento statale
o regionale per il completamento della 
scuola in questione, mentre invece, esi
stono in atto leggi statali e rcgional 
che consentono la realizzazione di ade
guati impianti sportivi funzionali, per 
la cui messa in essere l’A m m inistrazio
ne Comunale, a  nostro avviso dovrà im-
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locratico
pegnarsi a fondo.

Ci sembra davvero insensato da par
te della D.C. che si possa proporre e 
nello stesso tempo giudicare « limitata 
la spesa di 30 milioni prevista per la 
circonvallazione ».

Fuori dalla realtà ed incompetenze si 
dimostra infine questa D.C. nell’insiste- 
re sulla spesa di 10 milioni per il « rin
novo » delle attrezzature del pronto 
soccorso in quanto, a parte il fatto che 
l'attrezzatura del pronto soccorso si 
rinnova con meno di un milione, testar
damente non vuole capire che la legge 
n. 56 riguarda opere e lavori pubblici 
e non può finanziare acquisti di attrez
zature che competono il settore dell’as
sessorato alla sanità.

Egregio direttore, siamo convinti di 
avere operato affinchè l'Amministrazio- 
ne Comunale facesse le giuste scelte, e

con questa lettera riteniamo di avere 
dato il nostro contributo al fine di evi
tare ulteriori annebbiamenti della ve
rità.

Quanti tentano di coprire le proprie 
negligenze e le proprie manchevolezze 
con critiche infondate, lettere aperte e 
inviti a pubblici dibattiti ai quali non 
si presentano (la D.C. non ha aderito 
al pubblico dobattito durante la festa 
dell’Unità) dovrebbero aver capito, a 
nostro avviso, che a Sambuca non ci 
sono le condizioni affinchè illazioni e 
insinuazioni possono sortire risultati 
positivi, poiché la classe lavoratrice ha 
dimostrato e dimostra una valida ma
turità politica.

LA SEGRETERIA DEL P5.I.
(ANTONINO GIACALONE)

L’amministrazione comunale
precisa
Gentile Direttore,

a pag. 5 de « La Voce » in una nota 
firmata da Pippo Merlo dal titolo « Cir
convallazione, scuole, ecc. » si leggono 
affermazioni che ledono l’obiettività 
della cronaca e trasformano il < pezzo » 
in un comunicato ufficiale della D.C. 
Comunicato peraltro camuffato dalla 

■ presunta imparzialità di cui l’articoli
sta vuol vestirsi nel cappelletto con un 
demagogico appello a quanti interessa
ti «alla conoscenza di tutta la verità 
attraverso un chiaro e sereno confron
to democratico » e nelle lettere che ag
giunge in appendice alla cronaca.

L’imparzialità peraltro è desumibile 
dalla minuziosità con cui l'articolista 
spiega la posizione democristiana in se
no al Consiglio e dalla superficialità 
con cui tratta le argomentazioni delia 
maggioranza socialcomunista. A pre
scindere dalla destinazione dei fondi 
della legge regionale, destinazione ve
nuta fuori da confronti dialettici tra  
maggioranza e minoranza (come del 
resto riconosce lo stesso Merlo), l’artì
colo vuole porre in evidenza, artamen-

te quanti e quali abusi commettono gli 
amministratori e gli organi burocrati
ci preposti sottolineando in particolare 
la solerzia del consigliere D.C Maggio 
nel far rispettare la legge.

Il fatto che il notaio della seduta (nel- 
al fattispecie il Segretario Comunale) 
abbia trascritto nel verbale « astensio
ne » anzicchè « voto contrario » del 
gruppo D.C. non cambia sostanzial
mente l’atto in questione. Dimostra an
zi la poca chiarezza della posizione D.C. 
poca chiarezza di posizione politica che 
comporta l’espressione di posizioni 
scandalistiche inutili e fuori luogo. Po
ca chiarezza che non consente a un 
segretario comunale di riuscire a capi
re se un gruppo politico si astiene o vo
ta contrario Non è poi un fatto « ab
bastanza strano » che per il rilascio di 
una copia occorra la istanza in carta 
da bollo è piuttosto strano l’istrionismo 
del consigliere Maggio che chiede l’in
tervento del Maresciallo dei Carabinie
ri perché alto funzionario dello Stato 
legittimamente ricordava al consigliere 
Maggio che la copia di un atto delibe
rativo viene rilasciata secondo moda
lità previste dalla legge.

L'Amministrazione comunale è stata

concorsi (interni)
Il e s t o l t o I

sempre ed è disponibile per ampi con
fronti e verifiche con tutte le forze che 
compongono il tessuto sociale sambu
cese. Confronti costruttivi attraverso i 
quali si costruisce qualcosa di positivo 
nella nostra comunità.

Il facile isterismo di quanti, isolati 
dal contesto, sociale cercano rivincite, 
viene superato dall’operosità di una 
Amministrazione sana ed efficiente.

Prova ne siano le realizzazioni e le 
conquiste ottenute da questa civica 
amministrazione e i sempre .più vasti 
consensi che i partiti che la rappresen
tano conseguono nelle prove elettorali.

Cordiali saluti.

Per L’Amministrazione Comunale 
IL SINDACO 

GIUSEPPE MONTALBANO

11 Sindaco: la politica
sulla casa la sappiamo fare

Gentile Direttore,
sull’ultimo numero de «La V oce» di 

Sambuca di legge in prim a pagina un 
articolo dal titolo « Abusivismo: alt! » 
a firma di Pippo Merlo dove s i vuole 
polemicamente e pretestuosam ente da
re lezione di pubblica amministrazione 
a comunisti e socialisti che hanno ret
to le sorti del Comune sin dalla cadu
ta del fascismo. Il tema affrontato que
sta volta riguarda l'urbanistica e l’abu
sivismo, problema delicato e comples
so che VAmministrazione Comunale 
non ha saputo risolvere, a giudizio d i 
Pippo Merlo-, attraverso una politica  
seria per la casa e più. in generale per  
la salvaguardia di un patrimonio sto
rico-ambientale che appartiene a tu tti 
i sambuceri.

Il Comune di Sambuca è stato tra i 
primi a dotarsi di strum enti urbanisti
ci a differenza di tanti altri comuni 
amministrati dalla D.C.. Tuttavia, biso
gna riconoscere che nella nostra citta
dina si registra una continua richiesta 
di abitazioni che determina una alte
razione dei prezzi dei terreni edificabili.

L'Amministrazione Comunale ha 
svolto tutto quanto di sua competenza 
per andare incontro ai problem i dei

cittadin i e se in parte non è  s ta to  pos
sibile risolverli ciò è certam ente da  
im putare agli organi superiori che con 
estrem a lentezza esplicano le loro fun
zioni. In fatti l’Assessorato allo Svilup
po Economico presso il quale il Co
mune ha inviato nel N ovem bre 1974 la 
ultima variante che affronta in manie
ra precisa il problem a in questione a 
tu tt’oggi non l ’ha ancora esitata. Per
tanto riteniamo che sia più costru ttivo  
nell’interesse dei cittadini, riunire tu t
te le forze politiche e sociali per ap
profondire il problem a prom uovendo  
oportune iniziative per trovare giuste  
soluzioni. Mentre la maggioranza e i 
partiti che la compongono continuano 
a lavorare con serietà e impegno in 
questo senso, auspichiamo che anche 
Vopposizione s i faccia carico del pro
blema in maniera reale e concreta per  
giungere in tem pi brevi alla normaliz
zazione della difficile e com plessa ma
teria.

Distinti saluti

Per l’Amministrazione Comunale 
IL SINDACO 

GIUSEPPE MONTALBANO

AUMENTO DEI PREZZI

Lettera aperta dei radicali
Una lettera-comunicato è stata in

viata in questi giorni dai Radicali sam
bucesi all'Amministrazìone Comunale e 
alle segreterie dei tre partiti politici 
presenti in Consiglio Comunale. Ecco
la di seguito:

« Il rincaro incontrollato e arbitrario 
dei prezzi nel settore dei ge
neri alimentari ha suscitato un gene
rale malcontento tra la popolazione di 
Sambuca. Ciò è provato dall’interesse 
suscitato tra i nostri concittadini dal
l'iniziativa della locale Associazione 
Radicale e di cui è testimonianza la 
fotocopia contenente la sottoscrizione 
raccolta e acclusa alla lettera inviata 
al comune. Pur non ignorando che il 
problema è di vasta portata e che 
quindi non è di totale soluzione da par
te di questa Amministrazione propo
niamo che in attesa di concreto inte
ressamento da parte degli organi più  
specificatamente addetti s'inizi un’azio

ne in loco tendente a frenare la lievi
tazione almeno su tre punti:
1) su quei generi alimentari so ttoposti 

al controllo del C.I.P.E.;
2) su richiamo dell’obbligatorietà sen

za precisa richiesta da parte degli 
acquirenti della pesatura del pane 
e controllo sull’effettiva qualità del
la farina usata nella panificazione 
del genere definito rimacinato;

3) esposizione dei cartelilni-prezzo su  
tu tti i generi anche per gli ambu
lanti.

Inoltre la disparità dei prezzi tra i 
vari negozi della stessa Sambuca ed li
na maggiorazione rispetto alle stesse  
città ci hanno fatto  prendere in consi
derazione la possibilità d i prom uovere  
la costituzione di una locale coopera
tiva da colegare in un secondo momen
to con altre iniziative analoghe che 
sappiamo in avviamento nei paesi vi
cini ».

SCIOPERO DEGLI EDILI
VITA SINDACALE a cura di VITO MAGGIO

IMPIEGATI COMUNALI: Questi ■ posti » ce li freghiamo noli

Una giornata di lotta di tutti i lavo
ratori dell’edilizia pubblica si è svolta 
a Sambuca il 28 settembre. I veri mo
tivi della manifestazione riguardavano 
il problema occupazionale della cate
goria che registra in questi ultimi mesi 
punte altissime di disoccupazione.

Gli iscritti nell’elenco dei disoccupa
ti all’Ufficio di Collocamento non si 
contano più da quando la ditta Mani
glia, appaltartice dei lavori di trasferi
mento di contrada Conserva, ha ulti
mato le infrastrutture. A dire il vero 
una certa ripresa si era avuta ultima
mente a  seguito della consegna da par
te dell’ESA all’impresa Tomo di Mila
no dei lavori per la realizzazione del
l’impianto di sollevamento e canalizza
zione delle acque nel nostro lago.

« A sei mesi dalla consegna dei lavo
ri — tiene a  sottolineare Vincenzo Di 
Verde — tutto è fermo alla fase di co
struzione degli alloggi e della mensa». 
Perché tutto questo? L’impresa elenca 
una serie di motivazioni che hanno a  
suo dire ritardato l’effettivo inizio del
l’opera Una va ricercata nella conse
gna dei lavori senza che l’ESA avesse 
provveduto all’esproprio dei terroni; 
l'altra, più grave a  giudizio di mólti, va 
individuata nella perizia di variante 
che la ditta ha inoltrato agli organi 
competenti prima ancora dell'inizio ef
fettivo dei lavori con l’intento di chie

dere lo spostamento della vasca e dei 
tubi precedentemente progettati. Senza 
l'approvazione di questa perizia l’im
presa non può predisporre l’ordinativo 
dei tubi da inoltrare ad una ditta spe
cializzata del Nord che per consegnarli 
ha  bisogno di almeno 3 mesi. « Si cor
re il rischio — precisa ancora Di Ver
de — di dilazionare nel tempo l’inizio 
effettivo dei lavori con 11 grosso peri
colo di far scattare il meccanismo del
la revisione dei prezzi ed appesantire 
di omlto i costi dell’opera».

Intanto, quasi alla chetichella l’impre
sa Torno ha dato inizio alla costruzio
ne della vasca dando a  cottimo i la
vori per la sistemazione del ferro.

A questo punto l’intervento del sin
dacato si è fatto sentire ed è sfociato 
nello sciopero del 28 settembre. Le ri
chieste dei lavoratori si possono cosi 
riassumere:
1) approvazione immediata della va

riante al progetto originario da par
te degli organi competenti ed espro
prio totale dei terreni ricadenti nel
l’area dei lavori-,

2) inizio immediato dei lavori per far 
confluire nel nostro bacino i fiumi 
Senore e Scaricagiache;

3) sospensione del cottimo, assunzione 
di manovali e diversa utilizzazione 
dei lavoratori qualificati utilizzati 
dall'impresa Torno.
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HOBBY PER TUTTI
a cura di ENZO LA BELLA

LA NUMISMATICA
IL FASCINO DELLE MONETE - COME SI COLLEZIONANO
Quello delle monete è uno degli hob

by più diffusi del mondo, forse perchò 
più di ogni altro garantisce al collezio, 
nista sicura soddisfazione. Questo sen
so di soddisfazione trae origine da due 
motivi. Innanzitutto, le monete sono un 
prodotto popolare e come tale suscita
no nell'uomo un interesse naturale, so
prattutto se ò un prodotto di altri po
poli. Per meno di L. 5.000, ad esempio, 
è possibile acquistare una moneta ro
mana: quante storie potrebbe narrare 
dopo aver assistito allo scorrere di ven
ti secoli! Storie dei suoi proprietari, del
la loro vita quotidiana, della vita della 
umanità esistente duemila anni fa, fat
ti di ogni genere avvenuti nello spazio 
di ben due millenni! Per poche miglia
ia di lire, quindi, tutto un mondo del 
passato, si apre al collezionista.

Il secondo motivo di soddisfazione 
per il collezionista deriva dal primo e 
consiste nel fatto che, a  differenza di 
altri hobbyes, la numismatica non ri
chiede una spesa eccessiva. Anche non 
investendo grosse somme di denaro in 
monete preziose, una collezione è, sul 
piano deU’originalità, allo stesso livel
lo di qualsiasi altra nel mondo.

Uno degli aspetti positivi della nu
mismatica è che non richiede, in prati
ca, alcuna attrezzatura: bastano delle 
bustine, una piccola lente d’ingrandi
mento e, soprattutto, una forte dose di 
curiosità. Certo occorrono pazienza e

costanza, tuttavia queste qualità sorgo
no con l’interesse. Le monete di im a 
collezione si possono acquistare in mol
ti modi, dipende da ciò che si vuole 
collezionare.

E’- consigliabile rivolgersi ai vendito
ri di monete che hanno un vasto assor
timento e quindi c’è ima buona possi
bilità di scelta. Ma il negoziante non ò 
l’unica soluzione e non è certo la più 
economica. E’ consigliabile per i primi 
tempi acquistare monete anche di po
co valore da amici o parenti e poi scam
biare i doppioni con altri appassionati. 
Ma attenzione: che la data sulla mone
ta  sia chiara altrimenti non ha  nes
sun valore numismatico.

Una volta acquistata una moneta si 
desidera pulirla; in generale non biso
gna farlo! Molte volte cercando di pu
lirla, si toglie qualcosa di bello. C’è 
poi un motivo pratico per non pulirle, 
se si volessero vendere, i commercianti 
pagherebbero meno le monete pulite. 
Se però sono troppo sporche e volete 
pulirle, vi consiglio di farlo con un 
morbido spazzolino e del bicarbonato di 
soda per evitare di graffiarle.
,  Conservatele al riparo dalla polvere e 
chiuse in bustine di carta o di plasti
ca. Concludendo, siate i benvenuti nel 
mondo dei collezionisti di monete, un 
hobby antico quanto le monete stesse. 
Avete iniziato un meraviglioso viaggio 
nel tempo e nello spazio.

L’ENTOMOLOGIA
COME IMBALSAMARE E CONSERVARE UN INSETTO
Tutti sappiamo che, per far durare 

un corpo organico molto a lungo, ba
sta imbalsamarlo irrigidendone le mem
bra: così è pure per l’insetto. Imbalsa
marlo, o prepararlo, non è difficile, ma 
neanche facile: l’esemplare, probabil
mente, le prime volte verrà male; m a  
neggiandolo. potrete rompere qualche 
zampa o qualche, antenna ma non 
preoccupatevi. Se avete costanza e pa
zienza (ce ne vuole molta) riuscirete 
nel vostro intento.

iPresone uno, con i metodi preceden
temente esposti, es. Il comunissimo 
scarabeo, lo si mette in barattolo di ve
tro, chiuso all’imboccatura, sul cui fon
do vi è posto un batuffolo di ovatta 
impregnata di benzina o di etere (si 
trova in farmacia). In questo modo lo 
animale muore subito e facilmente per
chè altrimenti un qualsiasi insetto, spe
cialmente un coleottero, potrebbe resi
stere anche diversi giorni. Per l'imbal
samazione procuratevi degli spilli, 'pos
sibilmente quelli da entomologo, si ri
conoscono per la capocchia nera, con
sigliati perchè non arruginiscono e del 
le tavolette di polisterolo o di sughero. 
Infilate uno spillo, il più verticalmente 
possibile, in corrispondenza del vertice 
basso, però tendente a destra, del trian
golino rovesciato che si trova sul dor
so di tutti i coleotteri, tra le due elitre 
e il torace. In questo modo potrete fis
sare l’animale alla tavoletta; con gli al
tri spilli irrigidirete tutte le parti del 
corpo (infilando gli spilli a incastrare 
e a sfiorare senza farne più penetrare 
nessuno): zampe, torace, testa, addo
me, mandibole, antenne, etc... Lasciate 
cosi l’insetto per due o tre giorni. Do
po togliete gli spilli lasciando però 
quello che avevate in precedenza pe
netrato nell’insetto. Tutto questo lo fa
rete per i coleotteri più lunghi di 2 cm.; 
per quelli più piccoli, es. coccinella 
basta incollarli con gomma arabica o 
con colla fatta da farina su dei carton
cini bisulchi rettangolari. Fate attenzio
ne a questo perchè un esemplare in

collato con colla normale è inservibile 
in quanto la colla normale è un corro
dente che distruggerebbe in breve l’in
setto.

Infine sistematelo in una cassetta, po
nendolo vicino agli altri della sua fa
miglia. Per le prime volte vi consiglio 
le scatole di dolciumi perchè una buo
na cassetta da entomologo, con coper
chio di vetro c fondo spugnoso, costa 
da L. 30.000 in su (non tutti possono 
permettersi questo lusso). Mettete poi 
un cartellino a  fianco dell’animale sul 
quale scriverete il luogo e la data del
la raccolta. Non dimenticatelo perchè 
l’insetto senza cartellino indicativo non 
aa nessun valore scientifico e si sono 
visti in certe collezioni esemplari di va
lore, che avrebbero potuto fruttare al 
raccoglitore citazioni di merito, inuti
lizzabili perchè non corredati dei dati 
prescritti. Non vi preoccupate per il 
nome scientifico: lo potrete scrivere in 
uh secondo tempo.

GPer evitare invasioni di antreni, in
setti che in breve divorerebbero tu tta 
la  collezione, basta porre all’interno 
delle scatole un po’ di antiparassitario
o di insettifugo come canfora, naftali
na o, meglio ancora, paradiclorobenzo- 
lo. Se poi tendessero a formarsi delle 
muffe, il rimedio più sicuro è un ba
tuffolo di cotone con qualche goccia di 
creosoto di faggio.

Come vedete, non occorrono grandi 
mezzi per mettere insieme una raccol
ta di insetti: l’unica spesa sarà costitui
ta  dagli spilli e dal sughero. I vantaggi 
invece sono molti: passeggiate, aria pu
ra, conoscenza scientifica e una raccol
ta che farà invidia, per la bellezza de
gli insetti e dei loro colori, ai vostri a- 
mici. Un ultimo consiglio: le prime vol
te raccogliete esemplari di ogni specie 
e famìglia. Poi, appena avrete acquista^ 
to l’esperienza necessaria, dedicatevi a 
una sola specie, es. Lucanidi, scarabei- 
di, cerambici, e in seguito ad una sola 
famiglia (una specie, infatti, racchiude 
molte famiglie e sottofamiglie).

Assicurarsi è un obbligo 
Assicurarsi bene è un dovere

Compagnia Tirrena
DI CAPITALIZZAZIONI 

E ASSICURAZIONI
Soc. per az. . Cap. Soc. L. 3 mi
liardi - Interamente versato - Fondi 
di Gar. e Ris. Tee. e Patr. al 
31-12-1969 L. 42.407.032.480 . Iscr. 
Reg. Soc. Tribunale di Roma nu
mero 1859/45

•  Massima assistenza

•  Perizie in loco ogni 
martedì

•  Rilascio a vista di 
polizze e contras- 
segni

A G E N Z I A

Corso Umberto 15 - Sambuca 
di Sicilia (Ag)

HUMOUR MOSTRANO
L’OROSCOPO DEL MESE 
Bilancia (23 settembre-22 ottobre)

Il vostro futuro si presenta molto 
equilibrato e speranzoso, anche se 
qualche nube è prevista per il pros
simo mese di Novembre. In amore 
avrete momenti di incertezza! non 
vi sarà facile scegliere la strada 
giusta; abbiate almeno l’accortezza 
di non sbagliare « la trazzera ». D 
lavoro vi riserverà delle liete sor
prese. Riceverete tra  qualche setti 
mana una lettera... promessa da 
tempo dai vostri amici di cordata. 
Attenzione dunque: occhio ai PO- 
STL.jni.

SERATE ADRAGNINE

Era una qualsiasi sera d’estate 
Stanco ed annoiato se ne stava se
duto in un angolo dello spiazzale del 
bar a fumare una dietro l’altra le a- 
mericanissime Marlboro, mentre il 
Juke-box suonava l’ultima novità e- 
stiva. Ad un tratto, quasi per caso, 
sì accorse di averLa a  contatto di go
mito. La guardò profondamente alla 
luce incerta del neon e se ne inna 
morò come non mai. Un desiderio 
irrefrenabile, mai provato, gli si sca
tenò improvvisamente dentro, men
tre il sudore continuava ad appicci
c a r g l i  ai vestiti e la lingua gli si 
faceva sempre più asciutta. Ad un 
tratto decise. < Questa sera sarà 
mia». Con l’occhio roteante aperto 
ad emiciclo fece una lunga panora
mica sullo spiazzale fin quando non 
ebbe la certezza di non essere visto. 
Alzo lentamente la mano morta e 
provò a sfiorarla teneramente. Qual
cuno di dietro gridò: < Attento, 
Mommo ti guarda ». La mano gli 
ricadde più morta di prima, stan
chezza e sconcerto lo vinsero. An
che quella sera era stato sfortuna 
to: non era riuscito a far sua quel
la dolce... dolcissima... COCA-COLA.

ANNUNCI ECONOMICI

AA.A. cercasi commerciante DI 
PRIMA qualità disposto a vendere 
al dettaglio polli, uova e affini. Vi 
proponiamo un'attività tra  le più 
lucrose del mondo commerciale at
tuale; il nostro motto è: < abbiate co
raggio, spiegate subito il volo con 
ALI, PETTI, FEGATINI, GISERI » Gli 
interessati saranno invitati ad Co
cktail-party che avrà per Menù le 
crude specialità della casa e diven
terà  nostro collaboratore chi rimet
terà (l’offerta) per primo. Per infor
mazioni rivolgersi a  M.A.S.I. (Mo
derno Allevamento Sippiddizzi Indi- 
gesti) Cortile Gallina.

La rinomata officina meccanica 
Rompitimpan cerca giovane vigile 
da utilizzare per il collaudo di m ar
mitte e tubi di scappamento. Gli in
teressati verranno sottoposti ad a t
tento esame pratico; saranno prefe
riti i sordi o tu tti coloro che chiu
deranno un occhio al cantar della 
m armitta Indirizzare ad AURICULA 
DIONISIO presso officina Rompitim
pan, Viale del Padiglione Rotto, 22.

VOCABOLARIETT O

PORCOSPINO: tipo di bestemmia 
molto in uso tra  i fachiri indiani 

COLONNELLO: sostantivo che indi
ca una parte del corpo umano più 
noto nella forma abbreviata di... 
Colon.

ORGOSOLO: di uomo pieno di sè. 
Si dice infatti è un tipo molto or- 
go...solioso.

ELICOTTERO: insetto appartenente 
alla famiglia degli aeroplani. Non 
è attaccabile dai comuni insetti
cidi. Molto utile all’uomo, viene 
spesso usato dalle forze dell'or
dine.

GIELLEj
ICEBERG

DI PRIMA 

TOMMASO

— Polleria
— Rosticceria
— Vendita di polli 

all’ingrosso

CORSO UMBERTO I, 108

TEL. 41.058 (Negozio) 
TEL. 41.306 (Magazzino) 

S A M B U C A  DI  S I C I L I A

G IU SEPPE  
TRESCA

ABBIGLIAMENTI 
CALZATURE

Escusiva Confezione FACIS 
Calzature Varese

Via Bonadles, 6 • Tel. 41182 
Sambuca di Sicilia

LIBRERIA 

Articoli da Regalo 
Argenteria - Profumi

MONTALBANO - 

MONTANA
C. Umberto I, 29
Tel. Ab. 41146 - SAMBUCA

RICAMBI ORIGINALI
AUTO-MOTO

G I U S  E  P P E

P U M I L I A
Corso Umberto, 90

(Sambuca di Sicilia)

Per l’arredamento 
della casa 

Mobili, cucine componi* 
bili, lampadari, generi per 
bambini

LEONARDO TUMMINELLO

Via Orfanotrofio, 17 
telefono 41418 

SAMBUCA DI SICILIA

Ditta

M I C H E L E  
A B R U Z Z O

Corso Umberto I - Tel. 41193 

SAMBUCA DI SICILIA

TRATTORI CARRARO 

MOTOZAPPE PASBO

Contributo del 50% anticipato
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Importante decisione dell’Amministrazione Comunale

90 MILIONI PER LO SPORT

sport

Nel luglio scorso, concedandoci dai 
lettori per la pausa estiva, augurava
mo che il Nuovo Consiglio di Ammini
strazione della Polisportiva trovasse 
migliori condizioni logistiche per svol
gere il suo lavoro.

Ci riferiamo alle attrezzature spor
tive.

E’ bene dire subito che anche per il 
prossimo Campionato di III Categoria 
il Sambuca sarà costretto a « emigra
re ».

Sono note le vicende che hanno ani
mato l’estate dei nostri Amministrato- 
ri. Le ricordiamo brevemente.

L’Amministrazione Comunale, trova
tasi di punto in bianco con 130 milioni 
da spendere, ha rischiato la  crisii a cau
sa della « spartizione » della somma.

Non sta a noi giudicare sulle sfuma
ture politiche dell’accordo raggiunto da 
PCI e .PSI.

Ci sia permesso, tuttavia, fare un ri
lievo.

Nel destinare la cifra in questione si 
è voluto fare, artatamente, un confron
to di priorità tra  scuola-circonvallazio- 
ne-campo sportivo.

Posto in questi termini il problema 
giustamente aveva una sola soluzione, 
quella concordata tra  PCI e PSI.

Negli incontri che i dirigenti della 
Polisportiva hanno avuto con i tre par
titi è stato sottolineato come il proble
ma, a giudizio degli sportivi, andava 
affrontato a  sè. e non rapportandolo 
con altre necessità locali.

Si suggeriva, cioè di approntare un 
progetto che prevedesse alcune infra- 
strutture indispensabili alle esigenze 
sportive di Sambuca.

Una volta stabilito « cosa fare », sa
rebbe stato compito deH’Amministra- 
ziòne Comunale vedere ove reperire le 
somme per la realizzazione.

Abbiamo voluto fare questa precisa
zione per rispondere a  quanti hanno 
accusato la dirigenza della Polisportiva 
di assenteismo durante la vertenza fra 
i tre Partiti.

La verità è che la Polisportiva è sta-

P A R A P S I C O L O G I A

Termini Imerese, settembre

Il 23 settembre scorso si è tenuto a 
Termini Imerese il I Congresso Sicilia
no di Parapsicologia. Oltre a chiarire 
l’intento della parapsicologia come 
scienza, il congresso voleva essere e lo 
è stato, un punto di riferimento e di 
raccordo tra i  vari centri di ricerca, si
no a poco tempo fa isolati, presuppo
nendo per 11 futuro una reciproca col
laborazione.

Il comitato organizzatore dei lavori 
congressuali risultava formato da:
—• Giovanni Iannuzzo, presidente del 

centro d’investigazioni fenomeni pa- 
ranormali di Termini Imerese e pre
sidente del Congresso;

— Luciano Giambalvo, presidente del 
centro sperimentale ricerche para- 
psicologiche «K. Raudive» di Paler
mo, coordinatore delle attività orga
nizzatrici per la  città di Palermo;

— Bruno Biancanelli, survisione nazio
nale dei lavori congressuali.

Erano inoltre presenti: Il Centro d’In- 
vestigazioni Fenomeni Paranormali di 
Termini Imerese-, il Centro sperimenta- 
J* di Ricerche Parapsicologiche « K. 
Raudive » di Palermo; il GROPS di 
Sambuca di Sicilia (rappresentato dal
lo studente Enzo La Bella); il CRPS di 
Castellana Sicula; il GRUMOG di Pa- 
temè; il Centro « Radiante » di Acitrez- 
?à; il Centro Ricerche Occulte «Nebu- 
1&» di Messina; il sig. Dino Arrigo di 
Messina e il sig. Francesco di Noto di 
Caltanissetta, ricercatori isolati; l’OR- 
MU di Palermo; l’antica magia del ti- 
bet di Palermo.

Non mancavano le personalità della 
Parapsicologia Siciliana e Nazionale: il 
dott. Sergio Conti di Firenze, parapsi
cologo di chiara fama e direttore del 
|Giornale dei Misteri »; il prof. Raul 
Bocci, il dott Petrolati, la  prof. Monte- 
®*aggiori, tutti dell’università di Came
rino-, la sig. Gemma Lasta del gruppo

ta messa davanti a una scelta già preor
dinata.

Ma, in definitiva, ciò che importa è 
che vengano realizzate, in ogni modo, 
infrastrutture sportive necessarie.

Nel Consiglio Comunale del 24 luglio 
scorso l’Amministrazione s'è pronun- 
data  a favore degli impianti sportivi, 
decidendo di destinare 40 milioni, pre
levati dai 130 della Legge 56; inoltre, è 
stato deciso di destinare gU interessi 
del ’76 sul fondo bancario del Comune, 
ammontanti' a  circa 50 milioni, all’even
tuale completamento delle opere inizia
te con la prima cifra, e alla realizza
zione di altri impianti.

Quindi, neH’insieme, per le attrezza
ture sportive il Comune può contare 
su una somma di *90 milioni.

Alla data attuale la situazione è la 
seguente.

L’Ispettorato delle Zone Terremotate, 
nell’ultimo Comitato di metà settem
bre, ha deciso di' finanziare la rimo
zione della linea elettrica a media ten-

— Il 17 e il 18 luglio scorso sH sono te
nute le elezioni del Nuovo Consiglio 
di Amministrazione della Polispor
tiva per il biennio 1976-78.
Sono stati eletti: Abate Salvatore, 
Clesi Giovanni!, Femminella Auden
zio, Fiore Franco, Gulotta sac. Paolo.
Il Nuovo Consiglio ,riunitosi in da
ta 2-8-76, ha distribuito le cariche so
ciali come segue: Presidente, sac. 
Paolo Gulotta; Vice Presidente, En
zo Femminella; Segretario, Giovanni 
Clesi; Cassiere, Franco Fiore; Consi
gliere, Salvatore Abate.

— S’è aperto il tesseramento dei soci 
della Polisportiva per l’anno 1976-77. 
Le qoute sociali sono state cosi defi
nite: Soci fino al 14° anno di età L. 
2.000; soci fino al 18° anno di età L. 
3.000; soci dal 18° anno in su L. 5.000.

servizio di SALVATORE RUVOLO

Esperò di Bolzano; i rappresentanti del 
centro Horus di Torino, oltre al già ci
tato Bruno Biancanelli coordinatore del
G.I.R.R.I, di Firenze. Messaggi augura
li erano pervenuti da altri noti para- 
psicologi italiani come il dottor Piero 
Cassoli del C.S.P. di Bologna e il prof, 
dott. Giorgio De Simone del C.IP. di 
Napoli.

I lavori sono stati aperti da Giovanni 
Iannuzzo, (al quale va un giusto plau
so per l’encomiabile impegno profuso 
per la riuscita del congresso), che ha 
salutato il folto pubblico presente, rin
graziando particolarmente i delegati 
dei vari Centri di Ricerca. La parola è 
poi passata al dott. Biancanelli che do
po un breve discorso di ringraziamen
to e di saluto da parte dii tutti i Girri- 
sti italiani, ha  inquadrato la parapsico 
logia sotto un punto di vista prettamen
te spiritista

In polemica con la posizione del Bian
canelli è stato l’intervento del dott. Con
ti, che da parapsicologo animista ha 
illustrato i canoni essenziali della mo
derna parapsicologia, che deve essere 
lontana dall’illusorio e dal trascenden
tale. Interessante l’intervento del prof. 
Bocci, secondo il quale lo studio della 
parapsicologia va inquadrato in un più 
ampio contesto spirituale.

Ribadendo la posizione Metapsichica 
(disciplina che da la possibilità di al
largare il concetto di vita) e della mo
derna parapsicologia (disciplina che in
vece restringe il concetto di vita) — il 
Bocci — logicamente concludeva: «La 
vita, non finisce nell'ora suprema. Ma 
è proprio quest’ora che ci annuncia l’al
ba della nuova vita ».

La relazione del prof. Bocci ha dato 
vita ad un acceso dibattito, che, fra 
gli altri, ha coinvolto il dott. Conti; la 
prof. Montemaggiori, il Iannuzzo e il 
prof. Petrolati.

II dott. Conti ha ribadito la « psicolo
gia della parapsicologia», ammettendo,

a cura di PAOLO GULOTTA

sione dalla zona del campo. Si attende 
che venga redatto il decreto da parte 
dell'ispettore con il quale si ufficializ
za l’impegno assunto in sede di' Comi
tato. L’ENEL, ricevuta l’impegnativa 
dellTspettorato, darà il via allo sposta
mento della linea elettrica.

Già in Comune è pronto il progetto 
che assorbe la somma di 40 milioni: sa
rà  fatto i f  drenaggio e il fondo campo. 
Recinsione metallica, spogliatoi e mu
ra perimetrali saranno finanziati attin
gendo ai 50 milioni di interessi.

Come si vede, qualcosa di concreto 
finalmente c’è.

Non siamo più, come tempo addietro, 
davanti a  vuote e illusorie promesse.

E’ inutile dire che l’inizio dei lavori, 
essendo condizionato dalla rimozione 
dela linea elettrica, comporterà un cer
to lasso di tempo.

Si tratterà di una attesa — forse un 
po’ lunga per gli sportivi che si batto
no diversi anni ormai — ma che avrà, 
si spera, una felice conclusione.

La Polisportiva ha già registrato u- 
na massiccia adesione. E’ stato infat
ti superato il numero di iscritti del
l'anno passato raggiungendo quo 
ta  120.

— La Polisportiva ha dato l’adesione al 
Campionato di III Categoria 1976-77 
inviando alla F.I.GC. la somma di 
L. 400.000.

— Per la stagione calcistica 76-77 il 
Sambuca disputerà il Campionato 
Campo sportivo del Montevago.

— Nello spiazzo della Conserva è in 
svolgimento il precampionato de] 
Sambuca. Numerosi’ ragazzi hanno 
aderito, formando 6 squadre. Tra 
queste saranno scelti i giocatori da 
inserire nella squadra di in Cate
gorìa.

l’esistenza di fenomeni «strani ed in
spiegabili », fenomeni che però dovreb
bero essere inquadrati' sotto un altro 
aspetto « para », classificando, quindi 
come fenomeni parapsicologici quelli 
scaturiti dalle psiche umana.

Questa affermazione è stata pronta
mente contrastata dalla Prof. Monte
maggiori e dal prof. Petrolati che han
no portato avanti il problema della 
« parapsicologia globale », una parapsi
cologia, cioè, che non trascuri lo studio 
della fenomenologia spiritica.

Alla fine tutti si sono trovati d’accor
do su un punto: la  polemica non giova 
a nessuna delle due parti, un comune 
programma di ricerca sarebbe senz’al
tro più vantagigoso per uno studio più 
serio della Parapsicologia.

Ha preso poi la parola Salvatore Ba
dali, giovane studioso del C.D.I.F.P. di 
Termini Imerese, che ha trattato la psi
cofisiologia del sonno paranormale.

Un altro membro del C.D.I.FP., Giu
seppe Fortino, ha letto una breve rela
zione dal titolo « Parafisica e Parapsi
cologia ». Il relatore, affrontanto il pro
blema dei « BUCHI NERI », ha avuto 
un rapido scambio di vedute con il Cen
tro Radiante di Acdtrezza.

Il giovane messinese Arcovito, del 
Centro Ricerche Occulte Nebula, ha 
presentato alcuni casi di statuine lacri
manti e sanquinanti, aiutato, in ciò, da 
splendide foto a  colori che non hanno 
mancato di suscitare l’interesse dei con
gressisti.

« Analisi dell’ipotesi dell'impregnazio
ne mentale allargata a tutta la feno
menologia psicoscopica » è stato il te
ma dell'intervento di Luciano Pendola, 
nostro concittadino, collaboratore dei 
Centro Sperimentale di Ricerche Para- 
psicologiche «K. Raudive» di Palermo 
e socio del GROPS.

L’intervento ha suscitato l’attenzione 
tutti i congressisti, in particolare del 
dott. Conti che si è congratulato con il

giovane studioso per la linearità e scien
tificità della relazione stessa. E’ stata 
poi la volta di Luciano Giambalvo che 
ha letto una breve locuzione del prof. 
Di Simone, ed ha  successivamente pre
sentato un quadro chiaro ed estrema- 
mamente valido della situazione attua
le degli studi parapsicologici in Sicilia, 
soffermandosi sulle possibilità che of
fre una più stretta collaborazione tra 1 
vari Centri di Ricerca.

Fortunato Pizzi della sezione calabre
se del GIRRI ha  affrontato il problema 
dei guaritori, soffermandosi su un ca
so da egli stesso seguito.

L’atmosfera si è immediatamente ri- 
scoldata quando Dino Arrigo, studioso 
isolato di Messina ha  parlato della psi
copatologia della possessione demo
niaca.

Lunghi applausi sono stati indirizza
ti a Giovanni Iannuzzo quando questi 
ha letto un’interessante relazione sulle 
« Implicazioni della ricerca parapsico
logica sui fenomeni Theta ».

Vincenzo Colaciuri del Radiante ha 
illustrato l’effetto Backster, cioè gli stu
di effettuati dall’americano Steve Bac
kster sulla sensibilità delle piante. Co
laciuri è presidente del Radiante, grup
po specializzato nello studio di parti
colari effetti fisici quali l’effetto Kirlian, 
l’effetto Ripoff, gli studi di Backester e 
quelli di Calligaris. La relazione pre
sentata, dal titolo « Conferme sperimen
tali della sensibilità delle piante», è 
stata corredata da interessanti diapo
sitive.

Il gruppo HORUS di Torino h a  pro
iettato, infine, un filmato sugli esperi
menti ipnotici effettuati dal Centro 
stesso.

Il Congreso è terminato con il salu 
to ed il ringraziamento da parte degli 
organizzatori che hanno donato al dott. 
Biancanelli ed ad d o tt Conti im a me
daglia-ricordo opera di uno scultore 
termi tano.

L’augurio che questo riuscitissimo 
congresso sia il primo di una lunga se
rie e l’arrivederci, quanto prima, a  To
rino (I Convegno Nazionale della 
FA.P.I.) e Federazione Associazioni 
Parapsicologiche Italiane) sono stati 
l’epilogo di una grande manifestazione 
di cordialità e di simpatia unica nel 
suo genere.

S A L A  P A R A D I S O

RESTAURANT - BAR - PASTICCERIA • 
TAVOLA CALDA

Dei FRATELLI PENDOLA 

e MAGGIO

Via Circonvallazione • Tel. 41080 
SAMBUCA DI SICILIA

#  Sala modernissima
#  Cucina eccellente 
§  Servizio raffinato
#  Piatti classici e tipici

SERVIZI PER:
MATRIMONI . BATTESIMI E ALTRE 
RICORRENZE.

SALA GRATUITA PER TRATTENIMENTI 
Vasto assortimento confetti (Perugina). 
Tulle e Bomboniere.

ARREDAMENTI PER UFFICI 
Macchine Elettro - Contabili 
Programmate I.V.A.

CORRENTI VITTORIO

LAGOMARSINO
Filiale Lagomarsino: 

Via Alcide De Gasperi, 79 
Tel. (095) 374.007 - 373.989 

C A T A N I A  

Recapito Sambuca di Sicilia: 
Corso Umberto 1 ,147 
Tel. 41108

Notiziario Sport

1° CONGRESSO SICILIANO
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Il sindacato
padronato — col quale è sempre diffi
cile trattare — bensì con lo stesso La
voro, che scritto con la lettera maiu
scola è sinonimo di progresso e di ci
viltà.

Quello che ci preoccupa, in sostanza, 
è che il Sindacato possa venire stru
mentalizzato dai suoi stessi iscritti al
lo stesso modo in cui un'amministra
zione comunale viene strumentalizza
ta dai compagni di partito di un asses
sore per ottenere il « posto »: la disin
tegrazione della classe operaia.

Un posto di lavoro in un cantiere 
grosso come quello della Tomo piace 
a tutti averlo; non perchè vi si lavori 
di meno che altrove, ma per la sicu
rezza che, per almeno due tre anni, of
fre al lavoratore.

Per questo può verificarsi che, pur 
esistendo altri posti ai lavoro in cui 
molti lavoratori bene o male ci vive
vano sino a qualche mese fa, arrivata 
la ditta « importante » la sì assedia.

Sarebbe interessante fare un severo 
censimento, per esempio, dei disoccu
pati effettivi esistenti in paese e della 
effettiva richiesta di manodopera fuori 
delle tre ditte di Castellacelo, Landori 
e Senore, nel campo delV,edilizia e del- 
Vagricoltura.

Perchè a un certo punto sorge an
che il sospetto che Sambuca basi la 
sua convivenza sociale sulla menzogna: 
molti datori di lavoro, dicono di non 
trovare lavoratori, a giornata o a tem
po lungo disponibili; il sindacato dice 
che c’è una grande sete di lavoro. Do
ve sta la verità?

La di là, però, di queste considera
zioni che — vogliamo sottolineare — 
nascono da una grande passione e da 
un grande amore verso le classi meno 
abienti, verso i disoccupati e i lavora
tori in genere che militano nei sinda
cati unitari, e che vogliamo difendere 
dalla diffamazione da parte del qua
lunquismo più volgare, vogliamo affer
mare una nostra convinzione.

La coscienza di classe e quella sin
dacale sono frutto di lunga esperienza 
e di paziente educazione. Per vincere 
le battaglie dell'occupazione, del lavo
ro e della sua sicurezza del lavoro oc
corre una pedagogia politica, un’edu
cazione, che solo u Sindacato può da
re, e deve dare, al lavoratore; in ma
niera tale da collocarlo per maturità 
e responsabilità al di sopra di ogni au
tonomismo, tanto caro al neofascismo 
italiano, ma altrettanto disastroso per 
gli interessi dell’intera classe dei lavo
ratori.

ADRANONE: Si conclude in questi giorni la sesta campagna di scavi a Terravecchia. Non 
siamo in grado, ancora, di avere i risultati di quest’ultima operazione seguita personalmen
te dal Soprintendente alle antichità di Agrigento, prof. ERNESTO DE MIRO e dalla sua colla
boratrice, prof. Fiorentino; ma da parziali informazioni pare siano molto lusinghieri. L’acro
poli di Adranone si rivela molto interessante per gli studiosi al fine di stabilire le fasi sto* 
riche della città. La scoperta del perimetro di un tempio di fattura Punica su cui successiva
mente fu costruito un tempio di influenza ellenica costituisce un fatto importante.

GRECO PALMA
IN SCARDINO

LAMPADARI - REGALI - 
MOBILI 

Tutto per la Casa
CUCINE COMPONIBILI 
L A M F

Lavori Artigianali

Via G. Marconi, 47 
SAMBUCA DI SIC.

S T AT a CIVILE
N A T I

Sparacino Leo di Pietro; Ciaccio Ma
ria Beatrice di Gaspare; Cacioppo Ire
ne di Giuseppe; Giacone Alfonso di Ni
colò; Ciaccio Mariangela di Audenzio.

NATI ALL’ESTERO

Gagliano Gaetano di Antonino, Lo
camo.

M A T R I M O N I
Bondi Mario e Montalbano Maria; 

Giglio Calogero e Munisteri Maria; La 
Puma Andrea e Paimeri Maria Auden
zia; Chilla Francesco e Balistreri Anna; 
Catalanotto Francesco e Cacioppo Ro
salia; Casà Salvatore e Maggio Maria; 
Ferraro Antonino e Sparacino Maria; 
Cacioppo Pietro e Vonella Angela; Ga
gliardi Aldo e Blando Maria; Calan- 
drucci Michele e Martorana Margheri
ta; Sorrentino Giuseppe e Di Samo An
na; Di Giovanna Cristoforo e Sangior- 
gi Saveria.
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO
Teresa; Cacioppo Giovanni e Guzzardo

Giuseppa; Tresca Filippo e Marino Mar 
ria Grazia; Rizzuto Giovanni e Curti 
Giulia; Roccaforte Giuseppe e Gennu- 
sa Margherita; Caprera Giorgio e Inter
rante Epifania; Bonavia Paolo e Butera 
Antonina; Intermaggio Paolo e Mangia- 
racina Leonarda; Guzzardo Biagio e Di 
Maria Maria; Sciurba Francesco e At
tardo Maria; Visconti Mario e Meli Giu
seppa; Vassallo Domenico e Tegalia 
Calogera.

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 
ALL’ESTERO

Abate Sebastiano e Ducotterd Yolan- 
de, Svizzera

M O R T I

Milillo Maria, anni 100; Guzzardo Fran
cesca, a. 71; Percontra Luigi, a. 73; Fer
raro Concetat, a. 81; Di Giovanna Bia
gio, a. 81; Pumilia Margherita, a. 88; 
Cannova Salvatore, a. 68; Guzzardo Ni
colò, a. 1; Bondi Pietro, a. 76; Lamanno 
Caterina, a. 82; Bellino Giuseppe, a. 63; 
Mangiaracina Flavia Carmela, a. 1.

D I T T A

MARIO LA BELLA

Fabbrica Mattoni 

in Cemento - Ceramica 

Rivestimenti •  Sanitari

Corto Umberto I, 45
Tal. «bit. 41211 • Fabbrica 41210
SAMBUCA DI SICILIA (AG)

CASE 

PREFABBRICATE

Sicurezza antisismica

STEFANO  

CARDILLO
Via Nazionale - Sambuca di S.

ABBIGLIAMENTI

MAGLIERIA

TAPPETI

Ditta 

GAGLIANO FRANCESCA 

in Ciarivalla

Via Nazionale, 88 - Tel. 41000 
SAMBUCA DI SICILIA

O L I M P I A

LAVANDERIA-TINTORIA
SERIETÀ’ 
GARANZIA 
PRECISIONE

Corso Umberto I, 110 
92017 Sambuca di Sicilia (AG)

RICORDATEVI DI RINNOVARE 

L’ABBONAMENTO A « LA VOCE » per il 1977 

Ai ritardatari vecchi abbonati, ricordiamo di mettersi in regola 

per l’anno che tramonta, 1976.


